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La luce della fede
Chiesa dalle Genti   Chiesa dalle Genti   Chiesa dalle Genti

Vangelo di Giovanni 9, (5-7)
5Finché io sono nel mondo, sono la luce del mon-
do». 6Detto questo, sputò per terra, fece del fango con 
la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco  7e gli 
disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe» - che signifi-
ca Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva 
(…)

ජොහාන් 5,7
මම ලෝකයෙහි සිටින තුරු ලෝකයේ 
ආලෝකය වෙමි "යි වදාළ සේක. මෙසේ 
කියමින් උන්වහන්සේ බිමට කෙල පිඩක් 
ගසා,එයින් මඩ සාදා,ඔහුගේ නෙත්වල 
ගල්වා, "ගොස් සිලෝවම් පොකුණෙන් 
සෝදා ගන්නැ"යි වදාළ සේක. (සිලෝවම් 
යන්නෙහි අර්ථය 'එවන ලද්දේය 'යනු යි)එවිට 
ඔහු ගොස් සෝදාගෙන පෙනීම ලැඛ ආපසු 
පැමිණියේය.

Preghiera
Signore, tu sei la mia luce: 
senza di te cammino nelle tenebre,
senza di te non posso neppure fare un passo,
senza di te non so dove vado.
Aprimi gli occhi, Signore, perché ti possa vedere 
e dire “Credo, Signore”
Aprimi gli occhi, io vedrò la tua luce:
i miei piedi cammineranno nella via della vita. 

යාච්ඤාව 
ස්වාමිනි,ඔබ මාගේ ආලෝකය ය.ඔබ 
නොමැතිව මම අන්ධකාරයේ ගමන් කරමි.ඔබ 
නොමැතිව මට අඩියක්වත් ගත නොහැක. ඔබ 
නොමැතිව මා යන්නේ කොතැනටදැයි මම 
නොදනිමි.මාගේ ඇස් අරින්න ස්වාමිනි,එවිට 
මට ඔබ දැකීමට හැකි වන පරිදි "මම විශ්වාස 
කරමි ස්වාමිනි "මාගේ ඇස් අරින්න. මම ඔබේ 
ආලෝකය දකිමි. මාගේ පාද ජීවන මාර්ගයේ 
ගමන් කලේය.

Il protagonista di questa IV domenica di Quaresima 
è il cieco nato. Ma cosa precede questo racconto, da 
dove veniva Gesù? 
Gesù era salito a Gerusalemme alla festa delle ca-
panne, festa delle tende, festa dell’acqua e della luce.
È proprio durante questa festa, quando la spianata 
del tempio, anche a notte fonda, è illuminata a giorno 
da torce e bracieri che Gesù, forse, fissando i grandi 
fuochi accesi esclama: "Io sono la luce del mon-
do". 
Nel Vangelo di Giovanni spesso Gesù prima fa un’af-
fermazione e poi, quasi, la traduce in un gesto. 
Gesù dice: "Io sono la luce". Ora, lo attende il gesto.
Era uscito dal tempio, vangelo della scorsa domeni-
ca, dopo un duro scontro. E "mentre passava", è scrit-
to, "vide". Colpisce il verbo: vede, si immedesima, ha 
occhi di compassione.  Se non ci sono in noi fremiti di 
compassione, il nostro non sarà mai un vedere.
Anche se il cieco è ai margini e ignorato, anche se non 
gli esce più neppure un grido dalla gola, Gesù vede, si 
accorge, perché a gridare sono i suoi occhi.
E quell’uomo, sui suoi occhi, sente Dio all’opera. Quel 
Dio che disse: "Sia la luce", che plasmò l’uomo dal 
fango della terra. Sui suoi occhi sente passare le mani 
di Gesù, dita e fango insieme. E sente le parole, che lo 
mandano alla piscina. 
Da’ fiducia a quella Parola che ancora non fa mira-
coli e neppure li promette. Gli chiede solo di andare.
E lui va’, ancora una volta affidato al suo bastone 
ma anche affidato alla Parola. Va alla piscina, 
a lavarsi gli occhi dal fango. Ed ecco, a occhi aperti, 
"vide". Era la prima volta che vedeva il colore dell’ac-
qua, lui che per tutta la vita l’aveva solo accarezzata. 
Leggendo bene questo racconto vediamo che c’è tutta 
la nostra vita, compreso il tempo difficile che stiamo 
vivendo. Anche noi non vediamo la fine del tunnel, 
anche noi non sappiamo. 
Anche noi, come il cieco nato, siamo invitati a incon-
trare Gesù: nella preghiera, nella carità, nel deside-
rio della luce. In questi giorni così drammatici se pre-
ghiamo insieme, se ci accogliamo, ci accorgiamo di 
una luce e una speranza nuova: è lui che ci dà la sua 
luce. 
Dopo il miracolo, il cieco nato, affronta un’altra bat- 
                                                            (continua a pag. 4)
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Tra virus e guerra: testimonianze
Spesso ci sentiamo smarriti di fronte 
agli orrori che vediamo in televisione, 
ultimo di questi è quanto sta accaden-
do in Ucraina. Parte subito il confronto 
tra le nostre vite, al sicuro dalla guerra, 
e le loro, in preda a pericoli mortali. Poi 
arriva il senso di impotenza: stiamo 
male per loro, ma d’altronde … che 
fare? Si può iniziare da quel poco che ci 
è possibile, per esempio: essere presen-
ti ed ascoltare. 
È quello che abbiamo scelto di fare lu-
nedì 7 marzo con alcuni altri parroc-
chiani, incontrando al S. Luigi alcune 
persone ucraine: Maria, Maria, Lidia e 
Natasha. Quattro donne che sono in 
Italia da molto tempo, chi da 8, chi da 
22 anni. È stato un incontro semplice e 
senza pretese, tipo che a fine serata ci 
siamo messi a guardare video di ma-
trimoni ucraini su YouTube. Eppure è 
bastato per avvicinarci con il cuore a 
queste persone.
L’incontro è partito parlando della guer-
ra di oggi, ma ben presto siamo finiti a 
ricordare gli orrori di “ieri”, al tempo del-
la caduta dell’URSS, quegli orrori che 

hanno segnato la vita di Maria e delle 
altre donne che abbiamo conosciuto.
La dissoluzione dell’URSS, aveva fatto 
crollare un sistema. Maria era ingegne-
re civile, Lidia musicista professionista. 
Entrambe, di colpo, disoccupate. En-
trambe lasciarono il Paese in cerca di 
sostentamento per la famiglia. Maria 
salutava suo figlio di 2 anni che restava 
in Ucraina con il marito. 
Da sole alle prese con un Paese scono-
sciuto, senza conoscere la lingua, le 
istituzioni, la cultura. Armate solo del-
la loro forza di volontà. Oggi, sono in 
pensiero per chi è rimasto in Ucraina. 
Alcune di loro hanno ancora là i figli 
che, cresciuti, hanno messo su famiglia. 
Maria ci ha parlato con orgoglio e tri-
stezza di suo figlio: è fiero di difendere 
il suo Paese. Ascoltiamo la loro testimo-
nianza, che sembra così simile, a tratti, 
al racconto dei telegiornali di questi 
giorni. 
Dal loro racconto riconosciamo una 
caratteristica dell’amore: è concreto di 
fronte ad un bisogno. Quello che c’è 
da fare, lo si fa, senza paura. È così che 

Maria, anni fa, ha trovato il coraggio 
di venire da sola in Italia. Lo stesso co-
raggio con cui le giovani madri ucraine, 
dall’oggi al domani, stanno abbando-
nando il loro Paese per portare in salvo 
i figli dalla guerra. 
Dunque, che fare? Come noi, oggi, 
possiamo essere concreti per questi 
fratelli? 
In parte lo siamo già, fornendo impor-
tanti aiuti ai centri di accoglienza. In 
parte la domanda rimane aperta, per-
ché la situazione ucraina è in evoluzio-
ne. Pochi giorni fa sono arrivati a San 
Giuliano i primi rifugiati, principalmen-
te madri con i figli. Le scuole si sono già 
attivate ma senz’altro ci sarà bisogno 
di essere presenti per queste persone. 
Siamo pronti a dare il nostro tempo, le 
nostre competenze, ad essere ospitali?
Preghiamo, perché il Signore istruisca 
e dilati il nostro cuore, rendendoci con-
sapevoli del bisogno dei nostri fratelli e 
disposti a dare loro aiuto nella misura 
che servirà. 
Teniamoci pronti.

Leonardo e Francesca

Figli di uno stesso Padre
Sono passati ormai più di due anni 
dall’inizio della terribile pandemia, 
che ha investito il mondo intero. 
Il virus ha portato con sé conseguen-
ze gravissime, in termini di perdita di 
vite umane e ripercussioni importanti 
in campo socio-economico. Ci ha sor-
presi in modo inaspettato, mettendo-
ci dinanzi ai nostri limiti e alle nostre 
fragilità personali e sociali. 
Quando finalmente, grazie al prezio-
sissimo contributo della medicina e 
della ricerca, siamo riusciti, non senza 
difficoltà, ad arginare il problema e a 
contenere, in parte, i suoi effetti deva-
stanti, ecco che un nuovo nemico già 
bussava alla porta. 
Il tremendo conflitto che si sta consu-
mando in Europa, tra Russia e Ucraina 
e che costa inevitabilmente morte e 
disperazione, ci invita a riflettere su 
quanto distruttivi possano essere bra-
ma di potere, restrizione della liber-
tà personale, delirio di onnipotenza. 
Che si tratti di una guerra tra paesi 
occidentali, più vicini a noi per cultu-
ra e tradizione cristiana e per questo 
più avvertita in tutta la sua comples-

sità o che, al contrario, riguardi pae-
si mediorientali lontani dalla nostra 
tradizione e dal nostro Credo religio-
so, non possiamo non condividere le 
parole di Papa Francesco: “la guerra 
è una pazzia ... non esistono guerre 
giuste, esse lasciano soltanto il mondo 
peggio di come lo hanno trovato”. 
In questo atroce scenario, dove paura, 
incertezza, perdita di fiducia e confu-
sione regnano sovrane, il mondo cri-
stiano si prepara, consapevolmente, 
ancora una volta, alla celebrazione 
della Pasqua, attraverso una Quaresi-
ma che, oggi più che mai, invita i fe-
deli all’ascolto della parola di Dio e ad 
una preghiera più assidua ed intensa, 
che possa offrire conforto a quanti vi-
vono nel dolore e nella sofferenza. 
In questo cammino di penitenza, par-
tecipiamo al Mistero di Cristo morto e 
risorto, condividiamo le Sue sofferen-
ze e celebriamo la Sua risurrezione, in 
quella rinascita, che ci regala salvezza 
e speranza. Egli è morto per noi, per 
rimettere le nostre colpe ed è risorto 
per donarci vita eterna. 
Per avvicinarsi ad una conversione 
più autentica, sincera e completa, 

non possiamo dimenticarci l’impegno 
caritatevole nei confronti del fratello 
emarginato, fragile, bisognoso, che 
possa tradursi in gesti di sostegno 
concreto e che sia libero da pregiu-
dizi, nel pieno rispetto della dignità 
personale. 
La liturgia del tempo di Quaresima, 
con i toni umili, solenni, sobri e mi-
sericordiosi, che la caratterizzano, ci 
riporta proprio al significato del gran-
de amore di Dio verso tutti gli uomini. 
Egli si è manifestato, nella storia, at-
traverso il popolo dei figli di Abramo, 
al quale fece la promessa di rendere 
grande e benedetta la sua Nazione e 
la sua discendenza, ma è con la Venu-
ta del Figlio in terra e del sacrificio di 
quest’ultimo, per amore dell’umanità, 
che si compie il Suo volere, ovvero la 
conoscenza della Verità. 
Quella Verità, che ci rende puri, liberi 
dal peccato e dal timore servile, che 
ci rende capaci di amare Dio e i no-
stri fratelli e che possiamo raggiun-
gere solo mettendoci in un autentico 
ascolto della Parola di Gesu’.  

Magda Goso



Il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita ha lanciato una 
nuova iniziativa dell'Anno “Famiglia Amoris Laetitia”, dedi-
cato da papa Francesco alla famiglia: un Decalogo della 
Famiglia, per i bambini, con 10 consigli per crescere insie-
me - genitori e figli - nell'ambiente familiare, mettendo in 
pratica ciò che papa Francesco dice nell' esortazione apo-
stolica Amoris Laetitia. 
Ecco il sesto consiglio: "In famiglia è bello ogni tanto chie-
dersi a vicenda:cone stai? e sedersi accanto all'altro per 
ascoltarlo".

#10familytips: i bambini al centro dell’atten-
zione pastorale nell'Anno “Famiglia Amoris 
Laetitia”

Domenica 3 
aprile dalle ore 
15:00 alle ore 

17: 30, presso la 
parrocchia 
di Zivido.
Seguirà 

aperitivo!

Vi aspettiamo!

L’incontro 
è rivolto a tutte le 

famiglie della nostra comunità e ci 
concentreremo su tre grandi temi:

Per ritrovarsi tutti insieme e 
ripartire alla grande!

Il coraggio
di amarsi

in famiglia

● La fatica e il 
coraggio di educare
● La ginnastica 
dell’amore, gli esercizi 
di coraggio per amarsi 
in famiglia
● Il coraggio di 
scegliersi ogni giorno

Per i più piccoli
servizio baby-sitting!

Per le famiglie della Comunità Pastorale San Paolo VI

Domenica 3 aprile, dalle ore 15 alle 17.30, presso la parrocchia di 
Zivido si terrà l'incontro rivolto a tutte le famiglie della nostra co-
munità. 
Il tema dell'incontro sarà: "IL CORAGGIO DI AMARSI IN FAMIGLIA - 
PER RITROVARSI TUTTI INSIEME E RIPARTIRE ALLA GRANDE!"
Tre saranno i grandi temi di confronto e condivisione:
* la fatica e il coraggio di educare
* la ginnastica dell'amore, gli esercizi di coraggio per amarsi in fami-
glia
* il coraggio di scegliersi ogni giorno
Al termine, seguirà l'aperitivo.
Per i più piccoli è previsto il servizio baby sitting

Questo incontro è l'attuazione di uno dei 5 "passi" decisi dal Consi-
glio Pastorale della Comunità, per ipotizzare un percorso struttura-
to in incontri integrati da momenti di vita comunitaria.

Speciale Anno "Famiglia Amoris Laetitia"

Le tappe dello sviluppo del bambino
Tra le preoccupazioni che può avere 
un genitore, la corretta crescita e lo 
sviluppo del bambino rappresenta-
no le principali: cosa devo aspettar-
mi dalla crescita del mio bambino? 
Quando inizierà a camminare? 
A che età sarà pronto per togliere il 
pannolino?? 
Sono solo alcuni esempi delle doman-
de che un genitore si pone nell’ac-
compagnare ed assistere allo svilup-
po della propria creatura.
Gli esperti in materia hanno eviden-
ziato che esistono fasi di crescita ben 

precise, ovvero intervalli temporali in 
cui i bambini dovrebbero acquisire 
determinate capacità motorie, di lin-
guaggio, di relazione e cognitive.
Queste fasi di crescita hanno confini 
ben definiti ma risentono di una fles-
sibilità e variabilità individuale che è 
determinata dalla combinazione di 
fattori genetici, psicologici ed influen-
ze ambientali .
È fondamentale quindi, osservare con 
attenzione tutti i progressi fisici, psi-
chici e motori, avendo ben presenti 
le tappe di sviluppo, per garantire ai 

bambini un contesto ricco di stimola-
zioni adeguate.

Un’occasione formativa  è offerta  dal-
le scuole dell’infanzia paritarie della 
Comunità pastorale mercoledì 30 
marzo alle ore 17.30 presso la Par-
rocchia San Carlo: tutti i genitori di 
bambini di età compresa da zero a sei 
anni della nostra città potranno con-
frontarsi su questa tematica con la pe-
dagogista e la psicologa delle scuole.

Coordinatrice delle Scuole dell'infanzia

http://www.laityfamilylife.va/content/laityfamilylife/it/amoris-laetitia/iniziative-e-risorse/-10familytips.html
http://www.laityfamilylife.va/content/laityfamilylife/it/amoris-laetitia/iniziative-e-risorse/-10familytips.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html


CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Fino al termine dei lavori di ri-
strutturazione si trova in via 
Don Bosco 2: il lunedì dalle ore 
15 alle 17; il mercoledì dalle ore 10 
alle 12; il sabato dalle ore 15 alle 
17 sempre su appuntamento (347 
8308655).

Sul nostro canale YouTube
Ritiro spirituale di Quaresima, saba-
to 19 marzo 2022
(https://youtu.be/ePhD_ae5l8g)

È possibile rivedere il ritiro di qua-
resima predicato da don Luca sulle 
Beatitudini - 19 marzo 2022

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
parrocchiacivesio@fastwebnet.it
Abbazia Viboldone� 02.9841203 
info@viboldone.com

PRENDI NOTAPRENDI NOTA

Incontro con la Parola
Sul canale YouTube della Comunità 
Pastorale, ogni mattina dalle ore 8, 
dal lunedì al venerdì, 100 secondi di 
Parola con Don Roberto e Don Jose-
ph
Giovedì 31 marzo, dalle ore 21 
alle 22, l'ascolto del Vangelo a 
cura delle Discepole del Vangelo, 
su piattaforma ZOOM- ID riunione: 
881 3322 6415 Passcode: 869891

1900 anni dal martirio di S. Marziano
Fino al 10 aprile presso la chiesa di 
S. Marziano a Sesto Ulteriano è visi-
bile la Mostra "Beati i perseguitati 
per causa mia. 12 storie di martiri 
del nostro tempo".
I Venerdì di Quaresima

Tra Croce e Resurrezione
Venerdì 1 aprile, ore 21: testimo-
nianza di Don Chino Pezzoli, ed i 
suoi ragazzi, presso la chiesa S. Giu-
liano Martire. 
Don Chino, fin dall’inizio della sua 
vita sacerdotale nel 1965, ha scelto 
di affiancarsi a tutte le povertà che 
la società presenta e crea: tossicodi-
pendenti, stranieri, senzatetto, car-
cerati e minori in difficoltà. Lo stile 
è sempre lo stesso: farsi carico della 
sofferenza e trovare risposte ade-
guate e concrete. Negli anni Ottan-
ta fonda la Comunità Promozione 
Umana con 30 centri operativi.

Incontri con le famiglie
Domenica 3 aprile, dalle ore 15 
alle 17.30, presso la parrocchia di 
Zivido, incontro per tutte le fami-
glie della Comunità Pastorale.

2 giorni chierichetti
È stata spostata al 2 e 3 aprile, si ter-
rà, salvo impossibilità del gestore, 
sempre a Costa Imagna, Casa "Stella 
mattutina" .

Abbazia di Viboldone
Domenica 3 aprile, ore 15.15 ter-
za Lectio Divina sul libro dei Salmi 
nel tempo di Quaresima: "Benedet-
to chi serve il Signore", salmi 132-
134 con Don Flavio Dalla Vecchia 
(UCSC).

Progetto di carità pro Ucraina
Una raccolta fondi sarà effettuata per tutta la quaresima con invio diretto 
delle somme raccolte settimanalmente a Caritas Ambrosiana che le dirotterà 
immediatamente alle Caritas di Moldova, Romania e Polonia che si stanno 
occupando dei rifugiati della guerra in Ucraina. 

Sono possibili anche singole donazioni attraverso bonifico bancario intesta-
to a: Ass.ne Caritas cittadina S. Giuliano; iban
IT43J0306909606100000066563 
causale: emergenza Ucraina.
Sono stati inviati, nei giorni scorsi, 5.000 Euro raccolti nelle prime due 
settimane di quaresima.
accoglienza profughi
Sul sito della Caritas ambrosiana/aree di bisogno potete trovare informazioni per 
segnalare disponibilità all'accoglienza profughi dall'Ucraina.
(https://www.caritasambrosiana.it/aree-di-bisogno/stranieri/accoglienza-profu-
ghi/accoglienza-profughi-ucraina).
Il Consiglio Pastorale della comunità ha deciso di destinare la casa adiacente 
alla chiesetta di Zivido all'ospitalità di due famiglie di rifugiati, in accordo con 
Caritas Ambrosiana.

(continua da pag. 1)
taglia: contro i farisei che negavano il miracolo, fino al punto di negare 
la sua cecità; contro i suoi genitori che lo scaricano in modo quasi ver-
gognoso. Pensate che cosa può aver provato mentre li sentiva parlare! 
Non dovevano essere felici che finalmente vedesse? Era una vita che non 
vedeva!
Ma lui non ha paura e scopre, poco a poco, la fede, che esprime 
nell’ultimo dialogo, dopo che è cacciato dalla sinagoga. Gesù gli va in-
contro e gli dice: "Tu credi nel Figlio dell’uomo?" e lui risponde: "Chi è 
Signore perché io creda in lui?". Gli dice Gesù: "Lo hai visto: è colui che 
parla con te". Gli risponde: "Credo, Signore!". Ora lo vede. Di lui par-
lano i suoi occhi aperti.
Al termine di questo mese di marzo dedicato a San Giuseppe, affidiamoci 
a lui che ci mostra sempre il cuore paterno di Dio, fonte di tenerezza, di 
accoglienza e di perdono.

Patrizia e Alessandro

https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/watch?v=ePhD_ae5l8g
https://www.youtube.com/watch?v=ePhD_ae5l8g
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.caritasambrosiana.it/
https://www.caritasambrosiana.it/aree-di-bisogno/stranieri/accoglienza-profughi/accoglienza-profughi-ucraina

